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LO SCENARIO ECONOMICO INTERNAZIONALE E NAZIONALE  

L'economia internazionale 2  ha mantenuto un ritmo di crescita positivo nella 

prima parte del 2024, anche se con andamenti differenti tra le varie aree 

geografiche. Nel complesso, l'inflazione ha rallentato più velocemente del 

previsto, grazie al calo dei prezzi delle materie prime e nergetiche e allôefficacia 

delle politiche monetarie restrittive. Le condizioni del mercato del lavoro, inoltre, 

si sono mantenute solide in molte aree, con tassi di disoccupazione su valori 

minimi.  

Le recenti previsioni della Commissione Europea mostrano una dinamica del PIL 

globale in lieve accelerazione questôanno e anche il prossimo (+3,2% e +3,3%, 

rispetto al +3,1% del 2023 ) . Tuttavia, le principali economie hanno registrato 

una dinamica eterogenea: in Cina, nel primo trimestre, il Pil ¯ cresciuto dellô1,6% 

su base congiunturale , in accelerazione dallô1,2% dei tre mesi precedenti, 

mentre lôattivit¨ economica statunitense nel primo trimestre ¯ cresciuta dello 

0,3%  in netto rallentamento rispetto a l trimestre  precedente quando segnava 

un +0,8%. NellôArea Euro, il Pil nei primi tre mesi del 2024 ¯ aumentato dello 

0,3% rispetto al IV trimestre 2023 , dopo la leggera contrazione dei due trimestri 

precedenti ( -0,1% in entrambi). Questo risultato è la sintesi di un andamento 

eterogeneo tra i principali Paesi europei, con la Spagna che è cresciuta dello 

0,7 % in termini congiunturali , mentre la Francia e la Germania hanno registrato 

un incremento dello 0,2%.  Per lôanno in corso, tra i principali Paesi, la Spagna 

crescerebbe del 2 ,1% (+1,9% nel 2025), la Francia dello 0,7% (+1,3% nel 

2025) , mentre la Germania segnerebbe un marginale incremento nellôanno 

corrente (+0,1% nel 2024) a cui seguirebbe un recupero più accentuato nel 

2025 (+1,0% nel 2025).  

Nella recente nota di aggiornamento pubblicata dallôIstat, sono state poi riviste 

al rialzo anche le stime per il PIL italiano, benché lo scenario previsivo rimanga 

caratterizzato dal perdurare di una elevata incertezza del quadro internazionale, 

determina ta dallôevoluzione delle tensioni geo-politiche. Nel 2024, in linea col 

Documento di Economia e Finanza del governo, lôeconomia nazionale dovrebbe 

registrare un aumento dellô1%, tre decimi di punto percentuale in pi½ rispetto 

alle stime di fine 2023. Le pr evisioni danno una  crescita moderata  ma costante , 

con un incremento dellô1,1% nel 2025, segnando cos³ unôaccelerazione rispetto 

al 2023. Questôanno il Pil sar¨ trainato in egual misura dalla domanda interna e 

da quella estera, ciascuna contribuendo per lo 0,7%, mentre nel 2025 la crescita 

dellôeconomia italiana dovrebbe essere trainata prevalentemente dalla domanda 

interna.  

I consumi privati, da un lato, continuano a essere sostenuti dal rafforzamento 

del mercato del lavoro e dallôincremento delle retribuzioni in termini reali, ma 

dallôaltro risultano frenati da un contestuale aumento della propensione al 

 
2 Le prospettive per lõeconomia italiana nel 2024-2025 (istat.it)  

https://www.istat.it/it/archivio/298022
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risparmio. Tali dinamiche determineranno per il 2024 una crescita moderata 

(+0,4%) dei consumi delle famiglie e delle ISP e una successiva accelerazione 

nel 2025 (+1%).  

Come già citato, anche la dinamica del mercato del lavoro è positiva secondo le 

previsioni Istat: lôoccupazione, misurata in termini di unit¨ di lavoro (ULA), 

segnerà una crescita in linea con quella del Pil (+0,9% nel 2024 e +1,0% nel 

2025) e a questa si accompagnerà un calo del tasso di disoccupazione (7,1% 

questôanno e 7,0% nel 2025).  

Inoltre, è proseguito anche nei primi mesi del 2024 il processo disinflazionistico 

avviato nel 2023. Il tasso di crescita dellôindice dei prezzi al consumo per lôintera 

collettività (NIC), sceso nel corso 2023 dal 10% di gennaio allo 0,6% di dicembre, 

nei primi cinque mesi del 2024 ¯ rimasto al di sotto dellô1%, risultando pari a 

0,8% sia in aprile sia in maggio , in base ai dati provvisori resi disponibili da 

ISTAT . Tale andamento ha beneficiato del calo dei prezzi dei beni energetici, di 

una significativa riduzione dellôinflazione tendenziale dei beni alimentari e della 

stabilizzazione della crescita dei prezzi dei servizi su livelli minimi dal maggio 

2022.  
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LA CONGIUNTURA INDUSTRIALE  

 
Ancora una variazione  positiv a  per lôindustria manifatturiera torinese 

 
La produzione industriale torinese  ha chiuso il primo trimestre dellôanno con una 

variazione positiva  in termini tendenziali del +0,1% rispetto al I trimestre 202 3, 

valore superiore a quello regionale , che registra una flessione del -0,4%.  
 

Nello stesso periodo si rileva un incremento del fatturato totale del +2,6% 
rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente, variazione positiva superiore 

sia a quella manifestata in media a livello regionale (+0,5%), sia a quella 
realizzata dalle altre province piemontesi.  

 
 

 
 

 
Disaggregando i dati per settore, le industrie chimiche, petrolifere e delle materie 

plastiche (+3,2% rispetto al periodo gennaio -  marzo dello scorso anno) sono 
quelle che hanno inciso maggiormente sullôandamento medio della produzione 
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industriale; seguono le altre industrie manifatturiere (+0,9%) e le industrie 

elettriche ed elettroniche (+0,8%). Fatta eccezione per le industrie dei trasporti, 
che risultano sostanzialmente stabili rispetto allo stesso periodo del 2023, tutti 

gli altri settori presentano variazioni negative; le industrie dei metalli fanno 
registrare una flessione del -1,5%, seguono le industrie alimentari ( -1,3%), le 

industrie meccaniche (con un -0,8%) e le i ndustrie tessili dellôabbigliamento e 

delle calzature (con -0,5% ).  
 

Complessivamente le industrie metalmeccaniche hanno fatto registrare una 
variazione della produzione del + 0,9% rispetto al I trimestre 2023.  

 
 

 
 
Analizzando i dati per classi dimensionali, nel corso del I trimestre 2024 le 

imprese fra i 50 e i 249 addetti (+4,5%) hanno realizzato la performance 
miglior e della produzione manifatturiera. Positiv o anche i l risultat o ottenu to  dall e 

imprese della  classe dimensionale fra 10 e 49 addetti (+1,1%) e quello delle 
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imprese fino a 9 addetti (+0,6), mentre le imprese con oltre 249 addetti 

presenta no  una flessione del -4,5%.  
 

Nel periodo gennaio -  marzo 2024, gli ordinativi interni hanno realizzato una 
crescita media del lô1,8% rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente. Le 

industrie dei mezzi di trasporto manifestano la variazione positiva più elevata 

(+13,3%); seguono le industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche 
(+2,5%), le industrie tessili, dellôabbigliamento e delle calzature (+1,6%), le 

altre industrie diversamente classificate (+0,6%) e le industrie elettriche ed 
elettroniche (+0,3%). Accusano, invec e, segno negativo il settore delle industrie 

meccaniche ( -4,4%) e quello delle industrie dei metalli ( -1,9%).  
 

 

 
 

Complessivamente gli ordinativi interni delle industrie metalmeccaniche 
registrano una crescita del +2,3%.  

 
Analizzando i dati per classi dimensionali risulta che, fatta eccezione per le 

imprese con oltre 249 addetti , che registrano una crescita degli ordinativi interni 
superiore alla media (+6,8% rispetto al I trimestre 2023), per tutte le altre classi 

dimensionali si rilevano percentuali inferiori.  

 

0-9 add. 10-49 add. 50-249 add.
250 add. e 

più

media media media media media

Industrie alimentari 3,9 4,1 -2,4 -4,6 0,3 

Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature 8,3 2,4 -4,2 6,4 1,6 

Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche -8,0 3,3 2,8 3,1 2,5 

Industrie Metalmeccaniche -0,5 -1,0 0,5 13,4 2,3 

Altre ind. Manifatturiere div. class. 0,3 2,4 -0,2 0,6 

Industrie dei metalli -1,1 -2,2 -5,6 10,3 -1,9 

Industrie meccaniche 0,4 2,0 -10,4 -11,5 -4,4 

Industrie elettriche ed elettroniche 0,4 1,1 4,0 -18,3 0,3 

Industrie dei mezzi di trasporto -0,7 3,5 5,7 25,1 13,3 

Altre ind. Manifatturiere metalmeccaniche 0,5 3,1 -0,3 1,2 1,2 

0,1 0,6 0,3 6,8 1,8 Totale

Fonte: Unioncamere Piemonte - 210° indagine congiunturale trimestrale sull'industria manifatturiera - Elaborazione Camera di commercio Torino

I trimestre 2024 - Città metropolitana di Torino - Andamento degli ordinativi interni: medie delle variazioni % pesate sul fatt. 

 

Classe dimensionale (addetti)

Totale

Settore

Settore 

approfondimento
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Per quanto riguarda gli ordinativi esteri, nel trimestre in esame si è manifestata 

una variazione media del -0, 6% rispetto allo stesso periodo del 2023. Le 
diminuzioni più consistenti si sono registrate nel settore delle industrie dei mezzi 

di trasporto  e in quello delle industrie alimentari ( -4,8% per entrambi i settori ), 

mentre le industrie meccaniche e quelle del settore residuale delle altre industrie 
manifatturiere  presentano una flessione più contenuta ( rispettivamente -1, 1%  

e -0,5%) . Per contro , pr esentano una crescita degli ordinativi esteri le industrie 
chimiche, petrolifere e delle materie plastiche (+8,6%), le industrie dei metalli 

(+4, 2%), le industri e tessili dellôabbigliamento e delle calzature (+3,2%) e le 
industrie elettriche ed elettroniche (+2,9%).  

 
Complessivamente gli ordinativi esteri delle industrie metalmeccaniche sono 

diminuiti del -1, 4%.  
 

Analizzando i dati per classi dimensionali, risulta che le imprese con oltre 249 
addetti hanno conseguito la flessione più elevata degli ordinativi nel mercato 

estero ( -7,7%) rispetto al I trimestre 2023 ;  seguono le imprese da 0 a 9 addetti 
( -2,7%) Per contro, le imprese della classe fra 50 e 249 addetti hanno registrato 

un incremento medio degli ordinativi esteri rispettivamente del +10,2%. 

Sostanzialmente stabili risultano gli ordinativi relativi alle imprese della classe 
dimensionale fra 10 e 49 addetti ( -0, 5%).  

 
 

 
 

 
 

 
 

 

0-9 add. 10-49 add.
50-249 

add.
250 add. e più

media media media media media

Industrie alimentari 0,6 2,0 17,4 -6,3 -4,8 

Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature 0,0 -1,0 2,2 17,3 3,2 

Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche 5,1 12,1 8,7 8,2 8,6 

Industrie Metalmeccaniche -16,4 -3,2 11,7 -10,4 -1,4 

Altre ind. Manifatturiere div. class. -19,4 4,7 -5,1 -0,5 

Industrie dei metalli -16,6 0,1 -7,3 23,8 4,2 

Industrie meccaniche -28,1 -3,4 12,9 -10,7 -1,1 

Industrie elettriche ed elettroniche 5,7 -5,2 1,0 6,2 2,9 

Industrie dei mezzi di trasporto -1,0 -13,8 22,3 -20,1 -4,8 

Altre ind. Manifatturiere metalmeccaniche 4,1 4,0 7,1 -3,6 0,8 

-2,7 -0,5 10,2 -7,7 -0,6 Totale

Fonte: Unioncamere Piemonte - 210° indagine congiunturale trimestrale sull'industria manifatturiera - Elaborazione Uff. Studi Camera commercio Torino

I trimestre 2024 - Città metropolitana di Torino - Andamento degli ordinativi esteri: medie delle variazioni % pesate sul fatt. 

aziendale (dati pesati)

 

Classe dimensionale (addetti)

Totale

Settore

Settore 

approfondimento
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Esaminando lôandamento dellôoccupazione, nei primi tre mesi del  2024 si rileva 

un calo del -1,4% rispetto allo stesso trimestre dellôanno precedente. Il risultato 
migliore in termini occupazionali risulta appannaggio delle industrie alimentari 

con un +1,1% ;  seguono le industrie chimiche, petrolifere e delle materie 
plastiche (+0,9%) e le industrie meccaniche (+0,4%) . Per contro , tutti gli altri 

settori presentano segni negativi :  le industrie dei mezzi di trasporto fanno 

registrare il  calo più alto dellôoccupazione ( -3,1% ), seguite  dal le industrie dei 
metalli con un -2,3%, dalle industrie tessili, dellôabbigliamento e delle calzature 

( -2,1% ), dal le industrie elettriche ed elettroniche ( -1,8% ) e da quelle del 
comparto residuale delle altre industrie manifatturiere  ( -1,3% ).  

 
Complessivamente gli occupati delle industrie metalmeccaniche sono diminuiti 

del -1,9%.  
 

Nel primo trimestre 2024 solo le imprese della classe dimensionale fra 50 e 249 
addetti segnano un incremento del numero degli addetti (+ 1,4 %); per contro , 

le imprese della classe fino a 9 addetti registrano una flessione del -4,8%, quelle 
oltre i 249 addetti un -1,7%, e le imprese della classe fra 10 e 49 addetti un -

0,9%.  
 

 

 

Variazione 

tendenziale 

dell'occupazione (t-

4)

Industrie alimentari 1,1

Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature -2,1

Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche 0,9

Industrie Metalmeccaniche -1,9

Altre ind. manifatturiere -1,3

-1,4
Industrie dei metalli -2,3

Industrie meccaniche 0,4

Industrie elettriche ed elettroniche -1,8

Industrie dei mezzi di trasporto -3,1

Altre ind. manifatturiere -0,3

-1,4
0-9 add. -4,8

10-49 add. -0,9

50-249 add. 1,4

250 add. e più -1,7

-1,4

I trimestre 2024 - Andamento dell'occupazione: medie delle variazioni % (dati pesati)

Settore

Totale
Settore approfondimento

Totale
Classe dimensionale (addetti)

Totale
Fonte: Unioncamere Piemonte - 210° indagine congiunturale trimestrale sull'industria manifatturiera - Elaborazione Camera di commercio Torino
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Infine, le previsioni per il secondo trimestre dellôanno 2024: il 40,1% del 

campione intervistato prevede che il fatturato della produzione industriale 
rimarrà invariato; per il 39,5% diminuirà , mentre il 20,4% si è espresso per una 

crescita, bench® di questi solo il 5,6% ritiene che lôincremento possa essere 

superiore al 5% .  
 

Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare la Dashboard sulla 
congiuntura industriale, pubblicata sul sito camerale al seguente indirizzo:  

https://www.to.camcom.it/dashboard -congiuntura - industriale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

diminuzio

ne (oltre -

5%)

lieve 

diminuzio

ne (tra -

5% e -2%)

stabile (tra 

-2% e 

+2%)

lieve 

aumento 

(tra 2% e 

5%)

aumento 

(oltre 5%)

% % % % %

Industrie alimentari 10,9% 17,7% 44,3% 26,1% 1,0%

Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature 22,1% 6,4% 35,7% 35,8%

Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche 21,9% 14,0% 49,2% 5,9% 9,1%

Industrie Metalmeccaniche 25,6% 16,4% 40,8% 12,9% 4,3%

Altre ind. Manifatturiere div. class. 23,3% 16,1% 36,7% 14,5% 9,4%

23,5% 16,0% 40,1% 14,8% 5,6%

Industrie dei metalli 33,0% 16,0% 37,2% 12,7% 1,2%

Industrie meccaniche 23,2% 16,8% 40,1% 12,7% 7,2%

Industrie elettriche ed elettroniche 10,0% 25,4% 40,8% 16,0% 7,9%

Industrie dei mezzi di trasporto 7,4% 4,5% 65,4% 9,6% 13,1%

Altre ind. Manifatturiere metalmeccaniche 21,1% 15,3% 39,2% 17,1% 7,3%

23,5% 16,0% 40,1% 14,8% 5,6%

0-9 add. 25,4% 16,7% 39,4% 12,9% 5,6%

10-49 add. 20,0% 12,5% 40,8% 21,4% 5,3%

50-249 add. 11,4% 21,9% 43,8% 15,5% 7,4%

250 add. e più 8,5% 4,3% 61,5% 10,7% 15,1%

23,5% 16,0% 40,1% 14,8% 5,6%

I trimestre 2024 -  Città metropolitana di Torino - Previsioni fatturato totale aprile/giugno 2024 - % imprese (dati pesati)

Prospettive fatturato

Settore

Totale

Settore 

approfondimento

Totale

Classe dimensionale 

(addetti)

Totale

Fonte: Unioncamere Piemonte - 210° indagine congiunturale trimestrale sull'industria manifatturiera - Elaborazione Uff. Studi Camera commercio Torino

https://www.to.camcom.it/dashboard-congiuntura-industriale
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MONOGRAFIA  

 
I processi di transizione ed efficientamento energetico  

 
In occasione dellôultima indagine sulla congiuntura industriale piemontese 

condotta da Unioncamere Piemonte è stato realizzato un approfondimento sul 

tema dellôenergia e dei processi di transizione ed efficientamento energetico 
previsti da parte delle imprese manifatturiere torinesi.  

 
Nel complesso, oltre il 28% delle aziende è interessata ad apportare modifiche 

nei propri processi produttivi in unôottica di efficientamento e transizione 
energetica (la percentuale piemontese è di poco superiore al 30%): in 

prevalenza si tratta di modifi che orientate allôutilizzo di energia da fonti 
rinnovabili e al miglioramento dell'efficienza energetica dei propri impianti 

(entrambe con il 55% circa delle risposte), mentre ¯ meno diffusa lôipotesi di 
implementazione dei sistemi di accumulo di energia ( il 18%).  

  
Poco meno di un quarto delle imprese indagate dichiara di utilizzare già energia 

elettrica autoprodotta, che ad oggi proviene quasi esclusivamente dal 
fotovoltaico.  Le imprese che autoproducono riescono a coprire mediamente  il 

40 ,4 % del proprio fabbisogno energetico.  

 
La partecipazione delle imprese ad una CER (Comunità Energetica Rinnovabile)  

è, invece, decisamente limitata , poiché solo lo 0,5% delle rispondenti  dichiara di 
farne parte e un ulteriore 12,6%  ne sarebbe interessata.  

 
Resta comunque significativa la quota di imprese che non è a conoscenza 

dell'esistenza delle CER (il 35,8% delle preferenze) ; in oltre il 51,1% non è 
interessata a farne parte.  

 
Dal punto di vista delle competenze professionali, è ancora poco diffusa la 

presenza in azienda di figure competenti per l'efficientamento e la transizione 
energetica, benché un quarto delle imprese nel prossimo biennio intenda 

avvalersi di collaborazioni, consulenza, contoterzismo per affrontare questa 
nuova sfida e il 3% circa abbia anche intenzione di assumere nuovo personale.  
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Principali ostacoli che frenano l'impresa nell'effettuare investimenti in ottica di 

efficientamento e transizione energetica (risposta multipla)  

 
Fonte: Elaborazioni su dati 210Á Indagine congiunturale sullôindustria manifatturiera ï Unioncamere Piemonte  

 
In ultimo, è stato chiesto alle imprese di individuare ostacoli e benefici connessi 

agli investimenti realizzati per favorire questo genere di processi. Dal punto di 

vista degli ostacoli, emerge la problematica dei costi di investimento troppo alti 
(il 77,5% delle pref erenze), oltre allôesistenza di complessit¨ burocratiche e 

amministrative (oltre il 45%). Nonostante ciò, fra i benefici, si rileva sia la 
consapevolezza che lôefficientamento energetico comporti costi operativi ridotti 

connessi ai minori consumi energetic i (nel 56% dei casi), sia che possa fornire 
un contributo importante alla sostenibilità del territorio (quasi il 28% delle 

risposte).  
 

Principali  benefici  che l'impresa pensa di trarre o ha già tratto dagli investimenti 

nella transizione energetica (risposta multipla)  

 
Fonte: Elaborazioni su dati 210Á Indagine congiunturale sullôindustria manifatturiera ï Unioncamere Piemonte  

77,5%

45,1%

17,2%

15,9%

13,2%

8,7%

6,7%

Costi di investimento troppo alti

Complessità burocratiche e amministrative

Difficoltà di accesso al credito

Mancanza di misure di supporto adeguate o difficoltà di
accesso alle stesse

Mancanza di competenze specifiche

Difficoltà di accesso alle informazioni

Scarsa consapevolezza delle opportunità connesse

56,1%

27,9%

15,3%

14,9%

3,1%

32,9%

Minori costi operativi connessi ai minori consumi energetici
(es. bollette più basse)

Contributo alla sostenibilità del territorio

Benefici reputazionali e di mercato

Minori rischi strategici (es. legati ai prezzi dell'energia)

Maggiori opportunità di investimento o di partnership

Nessun beneficio riscontrato o presunto
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IL COMMERCIO ESTERO  

 
Legger o  calo  dellôexport torinese rispetto al trimestre precedente 

 
Al 31 marzo 2024 lôexport della citt¨ metropolitana di Torino ( ú 6,9 miliardi) ha 

registrato un -3,9% rispetto al medesimo periodo del  2023 ( ú 7,2 miliardi); è 

un risultato inferiore sia a quello nazionale ( -2,8%) , sia di quello regionale ( -
2,1%).  

 
Rispetto al IV trimestre 2023, quando si registrava un incremento del +20,4% 

sul terzo trimestre , nel I trimestre 2024 si riscontra una flessione  del -11,0% ;  
lôexport delle imprese torinesi si mantiene comunque su livelli decisamente 

elevati.  
 

 
 

Nellôintervallo temporale gennaio ï marzo 2024 si sono registrate importazioni 
per ú 7,0 miliardi con una variazione del +0,9% rispetto allo stesso periodo del 

2023.  
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La bilancia commerciale presenta un deficit di ú -147,9 milioni, con una flessione 

del -177,1% rispetto al 31 marzo 2023, quando presentava un surplus di ú 
+ 191,9 milioni.  

 

 
 

I settori economici che incidono maggiormente sullôexport della citt¨ 

metropolitana di Torino sono i mezzi di trasporto (40,6%) e i macchinari e 
apparecchi (20,4%) che da soli rappresentano il 61,0% delle esportazioni  

complessive . Entrambi i settori presentano, rispetto al 31 marzo 2023, segni 
negativi, rispettivamente -2,3% e -2,7%.  

 
Diminuiscono le vendite allôestero dei prodotti delle altre attivit¨ manifatturiere 

( -45,2 % e lô1,7% del totale) , seguite da quelle della categoria dei prodotti in 
metallo ( -10,1%  e il 5,8% ), da quelle dei prodotti chimici ( -8,8%  e il 3,2% ), da 
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quelle residuale degli ñAltri prodottiò (-5,8%  e il 13,4% ) e da quelle dei prodotti 

in gomma e plastica ( -0,6%  e il 5,9% ).  
 

Per contro , si registra un incremento (+11,5%) delle vendite allôestero di 
prodotti alimentari  (al terzo posto negli acquisti da oltre confine con il 6,8%) ; 

stabile invece lôexport dei prodotti tessili (il 2,0%) . 

 

 
 

Fra i paesi di destinazione al primo posto, pur con una flessione del -4,9% 
rispetto allo stesso periodo del 2023, si conferma la Francia che assorbe il 16,3% 

delle esportazioni delle imprese torinesi. Al secondo posto si posiziona la 
Germania ( -8,3% rispe tto al periodo gennaio -  marzo 2023 e il 14,7% del 

totale); seguono gli Stati Uniti ( -11,9% e il 9,6% del totale).  
 

Come di consueto, Francia, Germania e Stati Uniti assorbono complessivamente 
oltre 1/3 delle esportazioni della città metropolitana di Torino (40,6%). Da 

segnalare , infine , una leggera ripresa delle esportazioni verso la Cina (+1,3%) , 
nonché la performance della Polonia che realizza un incremento del 25,9% e si 

colloca al quarto posto della graduatoria (il 7,2% dellôexport torinese 
complessivo) .  

 

import e xport
Pe so % 

(e xport)
import e xport Sa ldo Comme rc ia le

Pe so % 

(e xport)

Va r.  % I TRIM.  2 0 2 4  

/ I TRIM.  2 0 2 3  

(e xport)

Francia 767.920.809 1.181.132.124 16,5% 836.013.851 1.123.776.468 287.762.617 16,3% -4,9%

Germania 1.040.597.463 1.098.183.454 15,3% 1.027.976.194 1.007.462.809 -20.513.385 14,7% -8,3%

Stati Uniti 305.033.408 751.584.411 10,5% 284.173.953 662.230.114 378.056.161 9,6% -11,9%

Polonia 640.855.625 395.873.165 5,5% 990.911.167 498.423.212 -492.487.955 7,2% 25,9%

Spagna 740.564.423 484.431.544 6,8% 644.570.649 459.904.770 -184.665.879 6,7% -5,1%

Regno Unito 121.544.695 350.932.868 4,9% 119.363.744 309.490.310 190.126.566 4,5% -11,8%

Belgio 193.759.481 241.047.415 3,4% 201.345.479 232.317.535 30.972.056 3,4% -3,6%

Svizzera 82.184.508 259.788.391 3,6% 71.866.166 163.500.039 91.633.873 2,4% -37,1%

Turchia 189.604.909 181.146.040 2,5% 205.086.402 162.601.278 -42.485.124 2,4% -10,2%

Austria 79.369.863 123.007.314 1,7% 77.787.060 159.727.601 81.940.541 2,3% 29,9%

Cina 411.764.842 151.402.478 2,1% 350.251.641 153.378.781 -196.872.860 2,2% 1,3%

Paesi Bassi 190.101.417 148.940.473 2,1% 193.585.619 153.208.399 -40.377.220 2,2% 2,9%

Cechia 214.578.927 126.596.319 1,8% 192.410.145 131.006.251 -61.403.894 1,9% 3,5%

Romania 115.106.499 105.579.762 1,5% 118.849.562 121.052.917 2.203.355 1,8% 14,7%

Svezia 58.094.701 110.776.909 1,5% 52.845.203 116.321.491 63.476.288 1,7% 5,0%

Giappone 133.901.225 89.993.821 1,3% 132.995.335 90.976.320 -42.019.015 1,3% 1,1%

altri paesi 1.679.119.357 1.355.562.000 18,9% 1.524.405.125 1.331.159.088 -193.246.037 19,4% -1,8%

MONDO 6.964.102.152 7.155.978.488 100% 7.024.437.295 6.876.537.383 -147.899.912 100,0% -3,9%

CITTA' METROPOLITANA DI TORINO ï IMPORT/EXPORT PER PAESE DI DESTINAZIONE I TRIMESTRE 2024 - I TRIMESTRE 2023 (valori in euro - dati 

cumulati)

I TRIM.  2023 I TRIM. 2024

Fonte: elaborazioni Camera di commercio di Torino su dati ISTAT
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Rispetto al I trimestre 2023, fatta eccezione per i paesi dellôarea UE, verso i quali 

si registra un leggero incremento delle esportazioni (+0,5%) e per quelli che 

appartengono alle ñaltre aree geograficheò (+2,5%), che rappresentano 

comunque una quota marginale dellôexport torinese, tutte le altre aree 

geografiche presentano segni negativi. Significativi cali delle esportazioni si 

registrano sia verso i paesi europei che non fanno parte della zona UE ( -17,0%), 

sia verso i paesi OPEC ( -13,6%) e quelli del mercato americano ( -10,1%) . 

 

Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare la Dashboard sul commercio 
estero della provincia di Torino, pubblicata sul sito camerale al seguente 

indirizzo:  

Dashboard: Commercio estero | Camera di commercio di Torino (camcom.it)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IMPORT EXPORT IMPORT EXPORT
PESO % 

(EXPORT)

VAR% I TRIM. 

2023/I TRIM. 

2022 (EXPORT)
OPEC 16.682.569 112.670.350 25.296.409 97.398.150 1,4% -13,6%
AMERICA 565.920.579 1.003.878.484 479.984.521 902.123.117 13,1% -10,1%
ASIA 930.424.444 603.788.508 824.637.055 570.491.884 8,3% -5,5%
UE POST BREXIT 4.740.057.474 4.464.271.198 4.997.798.050 4.485.050.510 65,2% 0,5%
EUROPA NON UE 442.280.743 895.372.918 440.231.921 743.543.394 10,8% -17,0%

ALTRE AREE GEOGRAFICHE 268.736.343 75.997.030 256.489.339 77.930.328 1,1% 2,5%

MONDO 6.964.102.152 7.155.978.488 7.024.437.295 6.876.537.383 100,0% -3,9%

Fonte: eleaborazione Camera di commercio Torino su dati ISTAT

 CITTA' METROPOLITANA DI TORINO - I TRIMESTRE 2024 - IMPORT EXPORT PER AREA GEOGRAFICA (valori in Euro - dati cumulati)

PESO % DELLE ESPORTAZIONI - VARIAZIONE % ESPORTAZIONI RISPETTO AL I TRIMESTRE 2023

Are a  Ge ogra fic a

I TRIMESTRE 2023 I TRIMESTRE 2024

https://www.to.camcom.it/dashboard-commercio-estero
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LA DINAMICA DELLE IMPRESE  

Lieve  flessione per le imprese torinesi nel primo trimestre 2024  

  

In base ai dati forniti da InfoCamere, a fine marzo 2024 , nella città metropolitana 
di Torino risultano iscritte 221.217 imprese. Rispetto allo stesso periodo del 

2023, quando si contavano 222.079 imprese, si registra una leggera flessione ( -

0,4%), dato comunque migliore sia di quello regionale ( -0,7%), sia di quello 
nazionale ( -1,0%).  

 

 
 

Nel periodo gennaio -marzo 2024 vi sono state 4.159 iscrizioni a fronte di 5.211 
cessazioni (al netto di quelle d'ufficio), determinando così un saldo negativo di ï 

1.052 imprese. Il tasso di crescita ( -0,47%), è in linea con quello regionale ( -

0,46%) , ma inferiore a quello nazionale ( -0,18%).  
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Al 31 marzo 2024 i settori economici che hanno realizzato un aumento della 
consistenza rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente sono i servizi 

prevalentemente orientati alle persone (+1,3% e il 7,7% del totale), le 
costruzioni (+0,6% e il 15,8% de l totale), i servizi  prevalentemente orientati  alle 

imprese (+0,3% e il 26,8% del totale) e le imprese non altrimenti classificate 
(+0,8% e il 5,3% del totale). Sono , invece , in diminuzione le imprese che 

operano nel settore del commercio ( -1,6% e il 23,6%  del totale) , nellôindustria 
manifatturiera ( -1,9% e lô8,8% del totale), nellôagricoltura (-1,3%  e il 5,1%)  e 

nelle attività di alloggio e ristorazione ( -0,9% e il 6,9% del totale).  
Il 22,2% delle imprese torinesi ( -0,7% rispetto allo stesso periodo del 2023) è 

classificata come impresa femminile, si tratta, cioè di imprese in cui la 

percentuale di partecipazione femminile è superiore al 50%.  
Le imprese giovanili (società o cooperative costituite prevalentemente da giovani 

tra i 18 e i 29 anni, oppure composte esclusivamente da giovani con età 
compresa tra i 18 e i 35 anni) rappresentano lô8,6% del totale delle imprese 

della città metropolitana  di Torino, con una flessione del -2,0% rispetto al 31 
marzo 2023.  
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Lo stock delle imprese straniere sale del 3,2% nei confronti del corrispondente 

periodo dell'anno precedente e al 31 marzo 2024 pesano per il 14,6% sul tessuto 
imprenditoriale torinese. Le imprese straniere si concentrano principalmente nel 

comparto edile (il 33,1%), nel commercio (il 25,2%), nei servizi 
prevalentemente orientati alle imprese (il 14,1%) e nei servizi alle persone 

(lô8,9%). Seguono i servizi di alloggio e ristorazione (lô8,5%) e l'industria 

manifatturiera (il 5,5%); rimane invece marginale l a presenza di imprese 
straniere nel settore agricolo (lo 0,7% del totale).  

 

 
 

Infine, la forma giuridica: poco più della metà delle imprese torinesi (53,5%) 
sono imprese individuali, -0,3% rispetto al 31 marzo 2023; tra le forme 

societarie le società di capitale (il 23,3% del totale e +2,6% rispetto allo stesso 
periodo del 2023) man tengono il loro primato sulle società di persone che 

accusano un ulteriore calo ( -3,2% e il 21,1% del totale) .  
 

Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare la Dashboard sulla 

natimortalità delle imprese della provincia di Torino, pubblicata sul sito camerale 

al seguente indirizzo:  

https://www.to.camcom.it/dashboard -natimortalita - imprese - torino  

https://www.to.camcom.it/dashboard-natimortalita-imprese-torino
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CREDITO  

 
 

Tornano a crescere i depositi bancari torinesi a fine marzo 2024  
 

Sulla base delle statistiche elaborate da Banca dôItalia, al 31  marzo 2024 

lôammontare dei prestiti concessi nella città metropolitana di Torino dalle banche 
e dalla Cassa Depositi e Prestiti ammontava a ú 62.851  milioni, registrando  

unôaltra diminuzione rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente (-2,5 %).  
  

Analizzando il dato per settore di attività economica della clientela, la riduzione 
più consistente degli impieghi è stata accusata dalle amministrazioni pubbliche 

( -13,6% rispetto a fine marzo dello scorso anno), seguite dalle famiglie 
produttrici ( -6,4%) e dalle società non finanziarie ( -3,2%). I prestiti erogati al 

sistema imprenditoriale torinese (famiglie produttrici + società non  finanziarie) 
sono calati complessivamente del 3,5% rispetto al 31 marzo dellôanno 

precedente.  
 

Gli impieghi delle famiglie consumatrici, delle istituzioni senza scopo di lucro al 
servizio delle famiglie e delle unità n.c., che rappresentano quasi il 41,0 % del 

totale degli impieghi torinesi, sono scesi di quasi due punti percentuale, mentre 

i presti ti delle società finanziarie diverse dalle istituzioni finanziarie monetarie 
hanno manifestato una crescita di circa lô11,0% nei confronti di fine marzo 2023. 
 

 
 
  

31-mar-24 31-mar-23 31-mar-24 31-mar-23

Amministrazioni Pubbliche 5.164 5.979 -13,6% 8,2% 778 743 4,7% 1,1%

Famiglie consumatrici, istituzioni senza 

scopo di lucro al servizio delle famiglie e 

unità n.c.

25.514 26.001 -1,9% 40,6% 47.225 49.302 -4,2% 65,2%

Famiglie produttrici (a) 2.218 2.369 -6,4% 3,5% 2.714 2.832 -4,2% 3,7%

Società non finanziarie (b) 23.503 24.279 -3,2% 37,4% 14.038 12.752 10,1% 19,4%

Società finanziarie diverse da istituzioni 

finanziarie monetarie
6.452 5.817 10,9% 10,3% 7.620 5.904 29,1% 10,5%

Totale residenti e non residenti al netto 

delle istituzioni finanziarie monetarie
62.851 64.445 -2,5% 100,0% 72.376 71.534 1,2% 100,0%

(a+b): Sistema Imprenditoriale

Fonte: Elaborazione Camera di commercio di Torino su dati Banca d'Italia

CITTA' METROPOLITANA DI TORINO  - PRESTITI CONCESSI E DEPOSITI DA RACCOLTA DIRETTA PER SETTORI DI ATTIVITA' DELLA 

/[L9b¢9[! ![ ом a!w½h нлнп π ±!wL!½LhbL ҈ wL{t9¢¢h ![ ом a!w½h нлно 9 t9{h ҈ ό±![hwL Lb aL[LhbL 5L ϵύ

Settori di attività della clientela 
Prestiti Var. % 

prestiti

Peso % 

prestiti

Depositi Var. % 

depositi

Peso % 

depositi



 

 20 

Dopo cinque trimestri consecutivi in calo, a  fine marzo 2024  i depositi bancari  

della città metropolitana di Torino , pari a ú 72.376 milioni, sono tornati a 
crescere, seppur in misura modesta, rispetto al medesimo periodo del 2023 

(+1,2%).  
 

Sono soprattutto cresciuti i depositi delle società finanziarie diverse dalle 

istituzioni finanziarie monetarie (+29,1% nei confronti del 31 marzo dellôanno 
precedente e il 10,5% del totale della raccolta diretta del sistema bancario 

torinese) e delle soci età non finanziarie (+10,1% e il 19,4%), seguiti da quelli 
delle amministrazioni pubbliche (+4,7% e lô1,1%). 

 
La parte più consistente dei depositi bancari torinesi detenuta dalle famiglie 

consumatrici, dalle istituzioni senza scopo di lucro e dalle unità n.c. (il 65,2% 
del totale) ha subito, invece, una riduzione del 4,2%; una variazione negativa di 

uguale entità viene evidenziata dalle famiglie produttrici.  

Nonostante la riduzione dei tassi dôinteresse e il rallentamento dellôinflazione, gli 

orizzonti futuri appaiono negativi a causa dellôandamento delle principali 

economie mondiali e delle guerre . 
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TURISMO  

 
Il turismo  nel  2023  

 

Dalle statistiche dellôOsservatorio turistico della Regione Piemonte, emerge che 

nel 2023 gli arrivi di turisti nazionali e stranieri nella città metropolitana di Torino 

hanno fatto registrare un incremento del 7,4% rispetto al 2022 (2.733.569 

contro 2.544 .181), superando i valori pre ï COVID (+9,1% rispetto al 2019).  

Anche le presenze (numero di pernottamenti dei clienti italiani e stranieri nelle 
strutture ricettive) sono aumentate rispetto al 2022 (+7,1% e 7.096.890), 

mentre i pernottamenti medi appaiono stazionari rispetto al 2022 e leggermente 
al di sotto dei valor i pre -  pandemici (2,6gg per il 2023 e il 2022 a fronte di 2,8gg 

nel 2019 e 2,9gg nel 2018).  

 

 

 

Nel 2023, gli arrivi di turisti italiani sono saliti di appena il +2,8% rispetto 
allôanno precedente e nei confronti degli anni pre-Covid hanno manifestato una 

flessione ( -6,3% rispetto al 2019 e -7,5% rispetto al 2018). Gli arrivi di turisti 
sono soprattu tto cresciuti grazie alla componente straniera, che ha manifestato 

una variazione positiva pari al +16,5% sul 2022 e hanno superato i valori pre -  

pandemici (1.007.553 a fronte di 730.119 del 2019 e 639.793 del 2018). Le 
principali provenienze dei turisti a rrivati nella città metropolitana di Torino nel 

corso del 2023 sono la Francia (lô8,5% degli arrivi complessivi), il Regno Unito 

(il 3,5%), la Svizzera (il 3,2%) e la Germania (il 2,9%).  

Analogo andamento viene rilevato per le presenze di turisti stranieri: rispetto al 
2022 salgono di quasi 20 punti percentuale e del 38% rispetto al 2019; tuttavia 

2.505.985
2.733.569

7.248.575

7.096.890
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3.000.000

4.000.000

5.000.000

6.000.000

7.000.000

8.000.000

2018 2019 2020 2021 2022 2023

Movimenti turistici nella città metropolitana di Torino

Arrivi Presenze

Fonte: elaborazioni della Camera di commercio di Torino su dati dell'Osservatorioturistico del Piemonte
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si manifesta un calo dei pernottamenti medi, da 3gg nel 2019 a 2,8gg nel 2023. 

Per quanto riguarda le presenze di turisti italiani, restano praticamente 
stazionarie nei confronti dellôanno precedente (di poco inferiori ai 4,29 milioni), 

ma appaiono in calo  rispetto allôanno prima della pandemia (-15,0%). Pure in 
questo caso si assiste a una riduzione dei pernottamenti medi (da 2,7gg del 2019 

a 2,5gg del 2023).  

Le strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere nella città metropolitana di 
Torino hanno fatto registrare una leggera crescita rispetto al 2022 (+1,1%) e 

una flessione nei confronti del 2019 ( -1,1%). Per contro le locazioni turistiche, 
ossia gli imm obili privati locati per finalità turistiche o locazioni brevi, la cui 

rilevazione ¯ iniziata dallô1/10/2019, hanno evidenziato una forte sviluppo (da 

879 nel 2019 a 6.953 nel 2023 e +39% rispetto allôanno precedente). 

 

Infine, le visite nei musei e beni culturali del sistema museale metropolitano di 

Torino sono risultate pari a circa 5,5 milioni nel 2023, con un incremento del 
21,4% rispetto allôanno precedente (Fonte: OCP ï Osservatorio culturale del 

Piemonte; ultimo ag giornamento febbraio ó24). 
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Fonte: elaborazioni della Camera di commercio di Torino su dati dell'Osservatorioturistico del Piemonte
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APPROFONDIMENTI  

 
IL SISTEMA INFORMATIVO EXCELSIOR  

 
Analizzando i dati acquisiti dal Sistema Informativo Excelsior, risulta che il 16,1% 

delle imprese della città metropolitana di Torino prevede di assumere 15.840 

lavoratori, per il mese di giugno 2024; il 29% pari a 4.600 unità lavorative è 
richiesto dalle imprese che operano nellôindustria, mentre il restante 71%, pari 

a 11.230 unità, da imprese che operano nel settore dei servizi.  
Si tratta di una situazione in leggera evoluzione per il trimestre giugno ï agosto 

2024, in quanto le imprese che presumono di effettuare nuove assunzioni sono 
il 20,6% per un totale di 41.230 lavoratori in entrata; in dettaglio sono 11.760 

le assunzioni previste dalle imprese del settore industriale (il 28,5% del totale) 
e le restanti 29.460 (il 71,5%) sono appannaggio delle imprese impiegate nei 

servizi . 
 

 
Città metropolitana di Torino  

Lavoratori previsti in entrata dalle imprese nel mese di giugno 2024  
e nel trimestre giugno -  agosto 2024  

 
 

Esaminando le diverse tipologie di offerte di lavoro, emerge che nel 29% dei casi 
le entrate previste  nel mese di giugno 2024  sono stabili, ossia con un contratto 

a tempo indeterminato  o di apprendistato , mentre nel 71% sono a termine (il 


